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L'inutile trasferta azzurra 
in Lussemburgo. Ferri, 
Bergomi e De Agostini 
a segno, ma niente goleada 

Infortunato Baresi, 
un sólo tempo per De Napoli 
Negli spogliatoi pugni, 
spintoni e calci tra i giocatori 

Una partita da torneo aziendale 
Il et Azeglio Vicini soddisfino per l i vittoria i (sotto) De Agostini 

I autore del terzo gol azzurro 
i 

! Polemica risposta di Vicini 
«Le mie nazionali hanno 
precorso i tempi 
e Berlusconi lo sa bene» 

, DAL NOSTRO INVIATO ' 

Ed tf I I anche la rissa 
DAL NOSTRO INVIATI 

« A N N I PIVA 

i issi LUSSEMBURGO. Botta e 
risposi» sulla linea Lussem­
burgo-Itali», una linea divenu­
ta all'improvviso rovente an­
che fn conseguenza del climi 
lutt'ajtroche disteso nel quale 
sii, avvicinandosi la «super-

' partita» di domenica a Napoli. 
! Azelio Vicini non ha perso 
l tempo e dopo aver letto delle 
considerazioni di Berlusconi 
sulla sua nazionale caratteriz­
zale quanto meno dascarso 
lair-play ed eccessiva presun­
zione ha replicato: «Berlusco-

1 ni ha parlato di gioco e menta-
liti nuovi? Bene, si sarà sen­
z'altro accorto che questa 
squadra e la Under 21 hanno 

Rrecorso (orse un po' tutti. 
loi e da qualche anno che 

i pratichiamo un gioco diversa. 
Del resto lo stesso Berlusconi 
due «ini la disse di essere In­
namorato del gioco della Un­
der. Poi mi sembra del tutto 
fuori luogo condizionare la 
nazionale al risultato della 
partita di domenica. Inoltre 
«ovete anche spiegarmi se 

certi risultali dipendono più 
dal vari Culllt e Maradona op­
pure dai moduli di gioco. Per 
quanto riguarda II Mllan si di­
cono ad «empio tante Inesat­
tezze sulla sua zon»: quella e 
una zana mista, con uno siop-

..-,. Spero 
scherzasse, comunque.. 

Una risposta chiara, .quella 
del et e ai tempo stesso misu­
rata che comunque non na­
sconde l'irritazione con cui 
sono state accolte le parole 
del presidente rossoneri). Più 
ruspante ma significativa la 
battuta di Brighcnli, braccio-
destro del et: .Berlusconi de­
ve ancora mangiare tanti pani­
ni, nel calcio mi pare sia appe­
na arrivato 

11 nervosismo resta e la na­
zionale si tenie comunque cir­
condata. Ieri a Lussemburgo 
sono arrivati da Napoli Moggi 
e Permetti con lordine di 
Bianchi di portare subito a ca­
sa De Napoli e compagni con 
un aereo privalo. u C.PI. 

z»> LUSSEMBURGO. Niente 
goleada é a ben vedere nien­
te* letta. Per quanto riguarda i 
gol ti è capito subito che gli 
azzurri non avevano in mente 
di dannarsi troppo. Per quan­
to riguarda la lesta gli screzi 
tra le nostre punte e i difenso­
ri tono sfociale in una vera 
rissa al momento di entrare 
nello spogliatoi, con Viallì 
fermato a stento da Vicini 
che ha rischiato anche di Uni­
re per terra. Il 3 a 0 è un risul­
tato che mette la squadra az­
zurra tra quelle che non ran­
no latto litica su questo cam­
pò, evita polemiche spiccio­
le. Per l'Italia una comoda 
sgambata tranne che per le 
punte. Dal punto di vista tec­
nico e inutile l'analisi su que­
sto o quello, dalla metà in 
campo In avanti non si è visto 
quasi nulli. TUtti hanno pen­
sato molto presto agli aliar! 
loro, Da oggi ti torna al no­
stro calcio faraonico e alle 
fanfare. Per venti minuti a da­
re spettacolo era Philipp l'al­
lenatore dei lussemburghesi. 
In campa era tutto un lavora­
re («Ilo di piccoli scambi e 
tanti passaggi con gli azzurri 
stretti stretti nella meta cam­
po avversarla intenti a cerca­
re lo spiraglio dove passare. Il 

tutto era abbastanza noioso e 
assolutamente privo di episo­
di eccitanti ma Philipp non 
aveva pace. Mal un attimo se­
duto in panchina, brevi corte 
verso il campo e grida da di­
sperato. Non chiamava mal 
qualcuno, cercava di alutare I 
suoi che a dire II vero non 
hanno dato l'impressione di 
cambiare atteggiamento in 
campo. I lussemburghesi ba­
davano a inseguire gli azzurri, 
con affanno perche enorme 
è la distanza tra I dilettanti del 
Granducato e I nostri profes­
sionisti anche se questi era 
chiaro che non giocavano al­
la morte. In quei venti minuti 
iniziali gli azzurri hanno mes­
so assieme sei corner, e un 
tiretto moscio di Mancini. 
L'ordine che Philipp aveva 
dato ai suol In campo salta 
comunque al 23' quando a si­
nistra scambia a velocita 
troppo elevata per I bianchi 
De Agostini e Maldini. Il cross 
del rossonero pesca Mancini, 
il tiro è alzato in cornerò con 
bravura dal portiere van Riy-
swijck e su quel calcio d'an­
golo si sblocca la partita. Fer­
ri al alza in mezzo all'area, 
nessuno lo contrasta, batte 
con comodo verso l'incro­
cio: è l'I a 0. 

Un minuto ancora ed è il 
secondo gol, nato ancora da 
un corner, ma dopo tre scam­
bi rasoterra tra Donadoni, 
Mancini e Bergomi in mezzo 
ad una selva di gambe. Il ter­
zino vince un contrasto poi 
batte con comodo. I difenso­
ri azzurri se la stanno cavan­
do proprio bene anche in 
avanti, non c'è dubbio. Ani-
vera il momento degli attac­
canti? In attesa di loro in gol 
va De Agostini dopo aver ri­
cevuto da Mancini (è sempre 
dal suo piede che nascono I 
palloni pericoloso. De Ago­
stini è protagonista di un otti­
mo aggancio volante, crossa 
e Vialli che tira e sulla respin­
ta del portiere De Agostini 
appoggia di piatto destro. Per 
lui che e mancino un piccolo 
exploit. 

La cosa più importante per 
le vicende pedatorie nostra­
ne è comunque la botta' che 
rimedia Baresi alla line del 
tempo. Il "libero" del Milan 
si tocca la caviglia. Nella ri­
presa non è in campo, e al 
suo posto c'è Ferrara. Vicini 
comunque non fa preferenze 
e lascia fuori anche De Napo­
li per Fusi. Bianchi tari con­
tento, chissà se ringraziera. Si 
mette In luce Maldini ottimo 
al momento di battere I cross 
dal fondo. Sono cross veri a 

cercare un compagno e al 
53' Viali! è solo un attimo in 
anticipo per battere in rete. 

La partita, cala ancora di 
ritmo, nel senso che gli azzur­
ri cercano sempre meno la 
strada della porta avversaria. 
Tra gli azzurri ti danno da la­
re soprattutto quelli delle re­
trovie, portano palla Bergo­
mi, De Agostini, Maldini poi 
si cercano scambi in spazi 
improbabili. Latita Giannini, 
Vialli per lungo tempo inope­
roso, Mancini si vede e non si 
vede e cosi Donadoni. Del re­
sto col 3 a 0 gii in tasca che 
varrebbe dannarsi andando 
magari a cercare guai? Entra 
tra gli azzurri Rizziteli! e fa 
una bella finta per Mancini, 
poi Vialli si arrabbia per gii 
strattoni di Meunier, messo 
comunale. Si sgomita e vola 
qualche calcio di troppo, Riz­
ziteli! protesta e viene anche 
ammonito. L'allampanato 
Van Der Niel fischia la fine 
con il sollievo di tutti, in parti­
colare degli operatori dell'ae­
roporto che per far partire gli 
azzurri hanno dovuta fare gli 
straordinari. Peccato. Ma 
dell'amichevole ormai non 
resta più niente tra azzurri e 
lussemburghesi tanto che nel 
rientrare negli spogliatoi si 
accendere una rissa furibon­
da. 

0-3 

Vialli è .saltato addosso a Weis 
Protesta del Lussemburgo alla Fifa 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • LUSSEMBURGO. Della-
: mtchevole tra Lussemburgo 
, e Italia non resta più nulla 

Bla pochi secondi dopo la 
ne della partita. Nel corri­

doio che porta agli spoglia­
toi la scena cambia di colpo 
trasferendosi dal Granduca­
to al Far West. Vialli raggiun-
Se Weis che un palo di mimi-

prima della fine della parti­
ta lo aveva colpito al volto. 
Gli salta addosso ed è una 
rissa che viene fermata a fa­
tica dopo alcuni minuti gra­
zie all'intervento di alcuni 
giornalisti, di Gigi Riva e del­
lo stesso vicini. Tra Vialli e 

1 Weis sono volati colpi duris­
simi. Nel tinaie della partita 

da rilevare che Zenga, Inter­
venuto In difesa di Ferri, 
scalciato da Bossi, aveva già 
acceso una minirissa. Nasce 
un tafferuglio che coinvolge 
tutti i giocatori delle due 
squadre e lo stesso Vicini ri­
ceve un calcio nel trambu­
sto. Sono volati pugni, spin­
toni, qualche schiaffo. L'ar­
bitro olandese Van Der Nlet 
ha più tardi dichiarato di 
non aver potuto ricostruire 
le fasi del parapiglia. L'alle­
natore del lussemburghesi 
d i subito una spiegazione a 
tanto incredibile e ingiustifi­
cato nervosismo, adi italiani 
erano nervosi perché non 
riuscivano a costruire azioni 

d'attacco. Comunque' noi 
abbiamo gii aflidato all'arbi­
tro una protesta ufficiale che 
verri inoltrata alla Fifa nei 
confronti di un giocatore az­
zurrai. Non c'è dubbio che 
si tratti di Vialli, Ed ecco 
Vialli: -Il quattro (Weis) mi 
ha dato un pugno a gioco 
fermo. Loro si sono dimo­
strati poco sportivi e antipa­
tici per tutta la gara. Hanno 
sempre cercato la provoca­
zione. Uno cerca di resistere 
però non sempre riesce a 
farlo», Me poi alla fine c'è 
stato addirittura un incontro 
di boxe com'è Unito? Vialli 
risponde sorridendo: «2-1 
per Vialli». 

Molto imbarazzo da parte 

di Vicini e di Matarrese. Il 
presidente della Federazio­
ne parla di un amaro finale 
di partita, augurandosi che 
l'episodio non metta in crisi 
i buoni rapporti tra le due 
Federazioni,,Da parte di Vi­
cini poche battute, ti vedeva 
chiaramente che non aveva 
voglia di parlare della parti­
ta. «In ogni caso credo che 
non si debbano accettare le 
provocazioni. Sono partite 
in cui non si guadagna pro­
prio niente, neanche a vin­
cerle. Per quanto riguarda il 
gioco, I lussemburghesi an­
che se subiscono cinque gol 
continuano a difendersi e 
basta. Buono l'esordio di 
Maldini». D C.Pi. 
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ARBITRO: Van Dar Nat (Oan-
<M7 
MARCATORI: 24' Farri, 
Bargani, 34' 0 * Agoatlri 

28' 

SOSTITUZIONI: rana, Fu» IBI 
par Da Napoli. Carrara IBI par Ba-
rati, SS' Rialto» (o.v.1 par Dona­
doni; Lussemburgo, 67' Binane 
par Schshan, BB' Manovra 
(».v.l par Rollar. 
AMMONTO Ritrita») 
ESPULSI: ma ino 
ANGOLI: 1 0 1 2 par l'Hata 
•KTTATORI: «mila dna 
NOTE: tarata Irose», tarrano In 
buono condizioni anche sa 
gar manto duro 

Matarrese: 
«Critiche, 

ko-

sempre critiche...» 

s u LUSSEMBURGO. Sul fron­
te della polemica si è anche 
schierato il presidente della 
Federazione Matarrese subito 
dopo essere sbarcato in Lus­
semburgo. .Sono sempre al 
centro di critiche, anche per 
questa trasferta della naziona­
le sono stato accusalo. Pur­
troppo sto gestendo cose che 
ho solo ereditato. Abbiamo 
un nuovo statuto, dobbiamo 
sistemare settore tecnico e 
problemi arbitrali, solo che 
durante il campionato non ti 
possono muovere le pedine». 

i II riferimento sarebbe diretto 
al settore arbitrale ed in parti­
colare al designatone. (Pro­
prio ieri è stato scello Lo Bello 
per Napoli-Milan e gii tono 
molti i mormori!}. 

Proposta di legge del Pei per contrastare il fenomeno 
Taglio dei fondi pubblici alle Federazioni (e al Coni) colpevoli 

reato da codice penale» 
Il doping da semplice illecito sportivo a reato da 
perseguire penalmente: è quanto propone il Pei 
con la sua proposta di legge gii presentata in Par­
lamento ed illustrata ieri alla stampa. Quello di 
equiparare la pratica del doping ad un reato è uno 
dei punti della proposta, ma certamente il cardine 
sul quale poter far ruotare tutta una serie di iniziati­
ve e provvedimenti per combattere il fenomeno. 

Cavalieri 
azzurri 
a passo 
di carica 

m mim i «VI«HKIWB. 

Era cominciata bene con Fran­
cesco Bussu ed (proseguita me­
glio l'avventura dei cavalieri ita­
liani al 56' Concorso Ippico in­
temazionale di piazza di Siena. 
Nel Premio Villa Borghese (a 
barrage), che ha aperto, la se­
conda giornata di gare, ha vinto 

Filippo Moyersoen in sella a Fldeuram Duganò. GÌ! ha fallo eco 
nella seconda gara In programma II Premio Mediolanum Assi-
.curazlonl (a difficoltà progressive) Il tenente Stefano Scaraboz-
zl, che con Teli Hlm ha vinto precedendo II francese Eric Navet. 
Terzo un altro italiano, Uberto Lupine»!. C'era la possibilità di 
un «tris azzurro», ma nella terza gara Duccio Barlalucci è nusci-
lo a conquistare solo un onorevole quinto posto. La vittoria nel 
Premio Jaguar (a tempo) è andata all'inglese Nick Skelton in 
sella a Grand Slam. La partenza a passo di carica dei cavalieri 
azzurri lascia ben sperare per la Coppa Nazlonl-Gucci Trophy in 
programma oggi. Il quintetto azzurro sarà composto da Barla­
lucci, Covoni, Nuli, Molin e Puricelli. 

• • ROMA. Il Pei aveva pro­
messo un serio impegno 
contro il doping e lo ha 
mantenuto. Il 7 aprile otto 
parlamentari del partito han­
no presentato la proposta di 
un provvedimento legislati­
vo che è Stato illustrato ieri 
dagli onorevoli Adriana Ceci 
Bonifazi e Milziade Caprili, 
da Michelangelo Notarianni, 
responsabile dell'Associa­
zionismo di massa e da Ne­
do Canetti, responsabile del­
lo Sport, per la direzione del 
Pel. E composto da 16 arti­
coli che dopo aver definito il 
doping - dato importante 
perche la proposta lo tra­
sforma da illecito sportivo a 
reato - l'utilizzazione lecita 
dei farmaci (e cioè quando 
possono essere usati) e i 
controlli, prevede che il Co­
ni debba ridurre del 50 per 
cento 11 finanziamento a 
quella Federazione sportiva 
che viola le norme. L artico­
lo sei stabilisce anche che se 
«l'inadempienza riguarda un 
numero di Federazioni supe­
riori a dieci lo Stato riduce i 
contributi pubblici destinati 
al Coni del 50 per cento». 

È una proposta di legge 
senza dubbio d'avanguardia 
che racchiude la possibilità 
di combattere efficacemen­
te la piaga e di debellarla. 
Prevede sanzioni per l'atleta 
(sei mesi la prima volta e so­
spensione definitiva in caso 
di recidività), per i medici e 
per i farmacisti. Per i medici 
e i farmacisti colpevoli di 
aver fornito all'atleta pro­
dotti contenenti talune delle 
sostanze vietate è previsto 
anche il carcere: da uno a 
tre anni e da due a quattro se 
si tratta di atleti non ancora 
diciottenni. 

Vale la pena di proporre 
al lettore la definizione di 
doping cosi come la si anno­
ta nella proposta di legge: 
«Costituisce doping l'utilizzo 
da parte dell'atleta profes­
sionista e dilettante di inter­
venti esogeni (estemi, ndr) 
attuati con l'intento di mi­
gliorare le prestazioni al di 
fuori dell'adattamento in­
dotto dall'allenamento». 
L'articolo due definisce poi 
l'intervento esogene «L as­
sunzione o la somministra­
zione sotto qualsiasi torma 

di sostanze o preparati sinte­
tici o naturali capaci di de­
terminar!! una o più variazio­
ni funzionali per interferen­
za delle loro proprietà con 
quelle della sostanza viven­
te». 

Sulla proposta del Pei sta 
maturando un accordo con 
altre forze politiche (Sinistra 
indipendente, Psi, De). Masi 
era già avuta un'ampia con­
vergenza con altri partiti 
sul!'articolo 17 della legge 
finanziaria 1988 che aveva 
trovato dei soldi - ministeri 
della Pubblica istruzione e 
Sanità con un contributo del 
Coni ancora da definire -
per combattere il doping. Il 
primo punto di questo arti­
colo mola attorno all'Infor­
mazione e all'educazione. E 
tuttavia si è posta subito l'e­
sigenza di una legge perché 
senza legge - e cioè con la 
sola speranza dell'educazio­
ne e dell'informazione - il 
problema non sarà mai risol­
to. Ed è nata la proposta di 
legge del Pei. 

L articolo tre prevede che 
•in presenza di condizioni 
patologiche o fisiopatologi-
che, accertate e certificate 
dal medico, all'atleta può 
essere prescritto qualsiasi 
trattamento attuato con le 
modalità e i dosaggi indica­
ti». Adriana Ceci Bonifazi ha 
proposto un esempio relati­
vo al reintegro di sostanze 
perse duiante l'allenamento 
o in gara. Un atleta può per­
dere da 0,5 a un milligram­

mo di testosterone. E una 
perdita simile non si concilia 
con le dosi massicce - fino a 
cento milligrammi - che ve­
nivano, e vengono ancora, 
fomite agli atleti con la scu­
sa del reintegro. La proposta 
di legge ammette il reintegro 
ma non l'abuso. 

L'articolo sei appare co­
me uno scoglio, ma la parla­
mentare comunista è con­
vinta che se il Coni ha am­
messo, per bocca del suo 
presidente Arrigo Cattai, 
che il fenomeno e stato sot­
tovalutato può anche assu­
mersi le responsabilità che 
derivano e deriveranno dal­
l'uso e dall'abuso di farmaci. 

La proposta di legge pre­
vede i controlli e come e 
con chi. Prevede quindi che 
vi sia uniformità di norme. 
Con la legge dovrebbe finire 
quell'allegrìa dei controlli 
che molti atleti hanno de­
nunciato. 

E comunque sarà bene 
non farsi troppe illusioni 
perché sarà una dura batta­
glia. Con le liste da aggior­
nare, con dosi da definire e 
con la farmacologia che ga­
loppa verso il futuro sfor­
nando novità ogni giorno. 

L'obiettivo resta quello di 
cambiare la «cultura del do­
ping». Un atteggiamento 
quello fin qui avuto verso il 
lenomeno - che non inte­
ressa soltanto lo sport di ver­
tice - che in qualche caso si 
è rivelato criminale. Adriana 

Ceci ha citato un inquietante 
episodio avvenuto a Brescia 
qualche tempo fa. Un ragaz­
zo, uno studente che doveva 
affrontare un esame difficile, 
ha voluto sottoporsi ad un 
trattamento di autoemotra-
sfusione. Il ragazzo è morto. 
La proposta di legge del Pei, 
che verrà probabilmente 
sottoscritta anche da Stefa­
no Rodotà, della Sinistra in­
dipendente, mira a colpire 
anche quegli enti privati (le 
palestre o altri club dove, in 
moltissimi casi, vengono 
somministrati prodotti do­
panti) che non si attengano 
alle norme della legge. 

Nel secondo tomo (gli ul­
timi sei articoli) della propo­
sta sono illustrati gli inter­
venti di informazione e di tu­
tela sanitaria: composizione 
del comitato interministeria­
le presieduto dal ministero 
della Sanità, i centri regiona­
li (su cui hanno insistito Ca­
prili e Canetti), i servizi terri­
toriali e i compiti della Fede­
razione dei medici sportivi 
italiani. Lo stesso Caprili si è 
detto fiducioso in un iter ab­
bastanza spedito della leg­
ge. Ma non sono mancate 
critiche, invece, al compor­
tamento dilatorio dello stes­
so ministro della Sanità, Do­
nai Cattin, che pure aveva 
promesso che il problema 
sarebbe stato affrontato con 
energia. 

Infine, è stato annunciato 
un convegno intemazionale 
sul problema 

Inghilterra, 
uncasoBudd 
anche nella 
pallanuoto 

Inghilterra 
e Urss: 
pareggi 
d'allenamento 

Inghilterra e Urss hanno cominciato le grandi manovre In 
vista degli Europei, cogliendo due pareggi rispettivamente 
in Ungheria (0-0) e In Cecoslovacchia (1-1). Bisogna pur­
troppo registrare ancora una volta l'assurdo atteggiamento 
dei «tifosi» britannici che seguono la loro nazionale anche 
all'estero. A Budapest ne sono stati arrestali 7 per alti di 
teppismo e vandalismo nelle ore precedenti l'incontro. In 
campo le due nazionali si sono divise equamente i meriti 
per un giusto pareggio. Tra gli inglesi si tono distinti Ro-
bton Hateley e Uneker (nella foto). L'Urss ha Invece pena­
to a Tmava contro una Cecoslovacchia passata in vantag­
gio al 62' con Vlk: il pareggio colto da Protatov giungeva 
solo aU'81'. In un altra amichevole l'Ore ha battuto la 
Jugoslavia per 2-0. 

Un caso «Zola Budd» ti ita 
ripetendo in Inghilterra e ri­
guarda I componenti della 
rappresentativa britannica 
di pallanuoto. E successo 
che, alla scoperta da parie 
della Fedemuoto della par-

^^^^^^^~**— leclpazione «mascherala» 
di alcuni atleti della sua selezione a manifestazioni sportive 
in Sudafrica, è seguita l'immediata sospensione a tempo 
indeterminato da ogni impegno agonistico dell'Infero set­
tore pallanuoto (nazionale femminile compresa), La rapi­
dità e la severità con la quale si è Intervenuti è stala deter­
minata dal desiderio di impedire l'intervento diretto della 
Federazione Intemazionale che avrebbe anche potuto 
•punire» tutto il nuoto inglese negando il visto per le Olim­
piadi di Seul a quel nuotatori sui quali l'Inghilterra conta 
per una medaglia olimpica 

La Sampdorla giocherà la 
prima partila della finale di 
Coppa Italia In casa giovedì 
5 maggio. Il ritomo è previ­
sto, ancora di giovedì, a To­
rino il I 9. L'abbandono del-
la data tradizionale, il mer-

naaaaaaaaaaaaaaananBnaaaa»™ coledl, è Stato determinalo 
dalla concomitanza di due avvenimenti sportivo-spettaco­
lari. Il 3 maggio al comunale di Torino si esibirà il cantante 
inglese Sting, mentre il 18 il calcio intemazionale olfrlrà la 
tinaie di Coppa Uefa tra Espanol e Bayer Leverkusen. «Non 
ci crea nessun problema», ha affermato il presidente della 
Sampdorla Mantovani alla notizia della data e del sorteg­
gio. 

L'Urss aprirà le frontiere e 
lascerà emigrare I suoi gio­
catori di basket verso I par­
quet europei. La notizia, de­
stinata a suscitare scalpore, 
era comunque nell'aria a 
dovrebbe essere seguita a 
breve da una decisione 

Identica riguardante il tettoie pallavolo. Nomi famotl co­
me quelli di Tatchenko, Tarakanov, lopatov e Bellostenny 
protagonisti di tante battaglie contro la nazionale e i club 
azzurri diventeranno di casa in Spagna, Francia, Italia a 
anche Germania Ovest. Proprio il campionato tedesco do­
vrebbe vedere lo sbarco della prima testa di ponte sovieti­
ca rappresentala da Enden e lovaisha. Anche gli Alalanta 
Hawks, club professionistico americano, sono Interessati 
(Marclulonis, Volkov er Tionenko) ma dovranno aspettare 
almeno un altro anno. 

In Inghilterra una operazio­
ne di polizia a vasto respiro 
ha permesso l'arresto di 
una cinquantina di teppisti 
legali agli ambienti del cal­
cio, pseudo «tifosi» di varie 
squadre: West Ham e Cty-
ttal Palace (soprattutto), 

Coppa Italia 
prima finale 
a Genova 
il 5 maggio 

Il basket 
sovietico 
«emigra» 
in Europa 

La polizia 
spia I tifosi: 
arrestati 
50 «hooligan:» 

poi Luton, Chelsea, Mlllwall, Manchester City, Leedt e 
Birmingham. Gli arresti sono il frutto di un infiltramento tra 
le associazioni di tifosi di alcuni agenti di polizia che sono 
cosi venuti a conoscenza di fatti vitali per identificare I 
responsabili e i protagonisti delle manifestazioni violente 
che spesso caratterizzano le trasferte al seguito delle squa­
dre inglesi. «Vogliamo spezzare le reni agli irriducibili che 
usano il calcio per dare sfogo alla loro violenza», ha an­
nuncialo la polizia britannica. 

mortaio •OTTAKO 

Basket Stasera le «belle» 

Spareggi ad alto rischio 
nel triangolo lombardo 
TVacer-Banco match clou 

OTTAVI 
10/11/17 aprii» 

«.Ai ALLI&EfiT 
t«-sa/79-aa/ai-7s 
«•Al 1. BENEOETTC 

iM-e7/aa-iea/avss 
2-A2 RIUNITE 

I-AI blETÒII 
TS-8S/70-77 
1-A2 YOGA 

'•Al EMICHEU 
10O-S7/O1-SS/SO-S1 
10-AI BANCOROHA 

QUARTI 
imtm alili» 

I -AI DIVÀftESE 

76-7S/B4-81 

IIHIFINAU 
1*1% IMHHt 

i«Mea/at-aa 

I-A1 SNUDERÒ 

3-Ai AREXONS 
87-86 /77-7» 
YOGA 

SCAVOL1NI "1 
UNAli 

11114,1 TM Hit 

BANCOROMA 

2-A1 TRACER 

D'ITALIA 

J 

PLAY OFF 

Terza partila del quarti di finale. Ore 20 J0. 
Arexons Cantù-Yoga Bologna (Vìtolo e Duranti di Pisa) 
Tracer Milano-Bancoroma Roma (Pasetto e Baldini di Firenze) 
Divarese Varese-Alllbert Livorno (Baldi e Montella dì NapolO 

ROMA. Questa sera si conoscerà il nome delle tre squadre che 
faranno compagnia alla Scavolini Pesaro nelle «linai tour» del 
basket italiano. Si disputano infatti le gare di spareggio dei 
quarti di finale, non senza pronostici incerti. Match-clou ovvia­
mente a Milana dove la Tracer aspetta il Bancoroma. Larry 
Wrlght sarà in panchina in veste di «panchinaro eccellente». La 
Divarese attende l'ouuìder pericolosissima Allibert e a Cuccia-
go dove salgono i bolognesi dello Yoga per incontrare l'Are-
xons col recuperato Milesl e Marzorati a -25 punti dagli 8000, 

l'Unità 
Giovedì 
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